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Qoato aincnift>e«n, U»?wt« 

w i j S o del grano. 
. La cifra spavautosa a cui ò salito il ; 

debita iputaoario, il raddoppiamanto io ' 
UDideoeonio dolio vendite ^iuliziarie e 
dai fallimaoti, il progressivo aamontarai 
della emigrazione temporanea e perma-
mente, 11 l'arméAto sociale dovuto alla 
generale penuria di lavoro e di gnada-
gno, sono altrettanti indicatori deìla po­
siziono diffloillBsima in sui si trovano 
i-redditiIagricoli.', . 

Tutte le volta ohe II prezzo dsl, grano 
si .aggira, Intorno alle lire 20 per quìn-

. tale,;.il prpduttore non guadagna nulla ; 
perd|ituHe,le .volte, chel i prezzo di-
scpWida.qu^.ato. limit^,- .polche,/come 
qualBagne oltico prodotto di una indu-

• stria, iiO«U« il grano ha o deve avere 
11' suo costo, rsppraaeatato da capitale, 
mano d'opera, interesair imposte, ecc. 

È' risaputo, secando il parere di agro-
nunii, autprevali, che le prodnzloue del 
fruoiento, onlculata nella m^dia; di un 

,,deo4bDio e,eoo .uup rèndita non info-
rio.ra ,a 1?, o. 1-4 quintali per ettaro, co­
sta circa lire 20 al quintale. 

Ounqiia il grano, ohe da parecchi anni 
uoQ arriva, all'epoca delle maggiori ven­
dita, a h. 20, è stato per gli agricol­
tori UDa.passività. Lo scorso aooo è di-
80^89; ^iqo, a :.I5.50, quest'anno a 1:7.50, 
e mjna9cia' di peggiorare ; tali deprez­
zamenti, 6 naturale, si traducono in al­
trettanta pardita, la quale diventa.ma^ 
gióré ili tutti,i òasi, e sono frequenti, 
la qiij ti produzione sia inferiore ai 10 
quintali' per ettaro, 

'" P^ima dell'aumentò del dazi9 era e-
videnié che la produzione nostrana, do­
vesse rimanere soccoinbènie, e t|uanto 
lo ');ia. sta^a,, io adtlimfì9ligiAo. •}». atftisti-
óhe.; .iiqf^t^ dal 187.7 in. poi la impor-

, .i9p9tjè;?fTBpnta del .cereale.estero andò 
senap^e crescendo, al segno .che in soli 
15.>einoi .è costata alla nazione nostra 
SOO mUidni;d'oru.che se ne andarpuo 
luorl di oasa per non ritornarvi più', 

. itiUifaii-j^Mifel^il'-dauno rilavante' arre­
cato dalla eoomata produzione'- del; ce­
rcate nostrano;' inevitabile opiiogo di 
quella poetica economica, fatale al paaae; 
ohe, alliisinata dalle'utopie liberiste, tra­
volta da.errori e da una colpevole tra* 
scnranza verso i massimi interessi della 
DaziQoo,. ha iJuito per impoverire l!a-

, gricoltarsi e'oreare qnel disagio grave, 
allarmante, nel quale Isnguono oggidì la 
popolazioni- rur'aliì'' ' " ' • • 

Dopo l'aumento del dazio, che fu por­
tata a L.-7.50, oalcolauda fra aggio, tra-; 
sporto marittimo ed un utile d'impurta-
zione altre Li 2.50,'quindi un totale-di 
it, 10 ohe gravita sul grano estero oltre 
al prezzo di origine, ci sembra di po­
tar arguire con fondata ragione che al 
produttore^ di fuori uuu possa convenire 
d'importare da noi il suo cereale per 
tioavare sole L. 8 a 9 per quintale, 
poiohé' tanto sarebbe che a produrlo gli 
costasse nulla. 
. Goaijeaiamo che 11 grano duro di 

Russia'continuerà a fornire, per- mo­
tivo di - qualità; i maciuatori di farine 
desjiiuateaiia paulfloazione, ma impor­
tazioni su Tasta scala a prezzo di con­
correnza- sotto le L. 22 — tanto piti 
essendo'stato.tolto, per merito-dell'oo. 
Valli) il linez^ó' di - frodare m'ediante le 
adulteraciónv co!''granone bianco ~ noi 
siamo d'avviso che non , sarebbero pòs-
sil)i^i,ialmeau,flntaDtdchè'non.sopruggiun-
gono fenomeni nuovi a turbare l'unda-

. mento della produzione e della circola­
zione metallica. 

Dunque resterebbe escluso per ora, 
quale causa del rapido deprezzamento 
del.grau'ó da L. 22 a L. 18, ogni pos­
sibile influenza del mercato estero; mon-
tra resterebbe alTariAato dipendere esso 
dallajprepouderauza del capitale d i' frónte 
ai grayi bisogni di realizzo per parte' 
dai'produttori.' 

.' ' » . 
, Né;si può ammettere èh'e il lamen­
tato ribasso.sU'-tilTetto naturale dell'e­
quilibrio aommerciale fra la douiànda' 
e l'i)fferta,.,per quanta in minima parte, 
possa- Influire il fatto di una produzione, 
>iO'\i},i)iesto anno, abtio'ndaiite;'invece tutto_ 
concorra a dimostrare isserà il risaltato' 
del sopravento della epécutàzione ' mo-
-Èopolizzat?. in pòche man.!, sopra l'af-
ùuati^tt delle offerte, determinata, nolla-
piueaiità •dei òasi, dalla urgenza estrema 
di danaro in cui versa il maggior nu­
mero, digli agricoltori. 

Questi, non illuminati sulla vera si-

tuuzìono dell'iirtioido rispitto ali» oon-
ofi'ofìF.p; privi di og£ii btìdoflciu di aov-
vonzifiiii su merci), perdio miincano da 
imi quailo pi-ovvi lo istituzioni di cre­
dito che vantano :iltre nazioni meno-a-
criiola tlf?l'a nostra; Stispintì da bisogni 
(li, famiglia e da Impegni dell'^izienda 
ohe non ani-ii.itto'ia differimenti, si ve,-, 
dono costretti a prendere tutto <quvl!p 
.che.a loro vitìao olTerto da chi, padrone 
della posizione, procura,, sotto- la salva­
guardia di una degenerata liberti di 
cummsroio, di fare il proprio interesse 
precipitando l'oggotto del loro trafflco 
nel massimo deprezzamento. L'agricol­
tore, ancriflcato ogni anno a vendere a 
prezzi rovinosi, inferiori di L. 2, 4, 6 
al costo di produzione, fluisce par li­
quidare in breve lasso di tempo il sub 
patrimonio mobile ed immobile. 

Le eepropriazioni.fiscali e la emigra­
zione raddoppiate, la penuria di denaro 
e la fame che tormentano i lavoratori 
dei campi, del paesi e delle città che 
dai redditi,agricoli traggono vita e com­
mercio, sono i prodromi indicatori che 
l'agriooltura i sullî  via del fallimento. 

Ili 
Parigi HO — L'aVvenimonto della 

giornata 6 il fòrte rialzo dalla rendila 
italiana, causato da! matrliìaonio dal prin­
cipe di Niipoll e dallo notizie italo russe. 

|l viaggio dello Czar 
L'Ambasciata di Ilussìa a Parigi, co­

municò che lo Czar'a la Ozarina arri­
veranno a Parigi l'8 ottobre. ISooo l'i-
tióaraHo del viaggio. 

Salvo casi impruvisti, i Sovrani dalla 
Russia, il 38 agosto èaranno in Austria 
e scenderanno a Vienila nel palazzo im­
periala della Schoenbruu'n. '< 

Pressoziaraano una rivista di'truppe 
insième à F^ancesco'Giuseppa e all'im­
peratrice Elisabetta,' ' 

Dopo aviir soggiornato a Violina tre 
q 9U,attro„gior,«it./j,'>^cJi9?ann<} a Kiew 
per inaugùraVvi la'àulici^ chies^^'S^" 
Vladimiro, aplondidEimentjS restî ura.ta, e 
quindi a Greslavià byé .visiteranno i So-
vî ani di Qerinania e si fermeranno al-

E' vano lo illudersi dinnanzi alla nuda | cuui giorni .assistendo a tina grande ri-
riĵ ltà delle cose e degli avvenimenti, vista di truppe che saranno quivi ron-
Sfumato la piccolo proprietà pel prò ' 
prsssi'vft'jisfàtfi'itae^Vo'di ti\tt»Y impove­
rita la classe mddl'i, si oostitairà il la-

• glurar,e.lo-|f<icela ^cojviinicjo-a .cui 
' diamb Yiicònlro', a prevenire, pìù'g 

tifondo, ?, col latifondo, minor produ­
zione, maggiore dominio dal Capitale sul 
lavoro e maggiore miseria. 

K' desiderabile, quindi, che, a scoo-
cui an-

gravì 
perturbamenti sociali, isorga un nuòvo 
orizzonte politico, un indî rizzo dii cose 
che risangui la anemiche forzo dell'a­
gricoltura e che difenda la produzione 
dalle insidie della spoculazione. 

N. M. 

' NOZZE SAVOIA: PETROyiCH 
,. I{oma •ZO-m 'PAOgui; gwiai d'Jtalia 
gìiingb'ho al- (lov,erBp„p.uiaaro§is.siu)!f-to-
-legrammi di-autorità, Muoicipli,.Consigli 
provinciali, Associazioni, Istituti e pri­
vati .cittadini, i quali esprimono caloro­
samente l'esultanza generale per il lieto 
annuozio delle nozze del principe, di 
Napoli culla principessa Elena di Mon­
tenegro e desiderano che i-voti gene­
rali siano partecipati ai Sovrani e ai 
principi. 

Wirenm SO ~- Il sindaco, Il prefetto 
e le altre autorità .telegrafarono ai So.-
vrani e al primo ministro del Monte; 
negro, esprimendo la letizia clttsidiua 
per il Sdanzamento del principe di Na­
poli colla principessa Elena. 
' Palermo 30 — ha. città é imbaodie-

'ì-ata per festeggiare il -fldanzamentò del 
principe di Napoli. 

Il sindaco ha Inviato oggi' teleg'rafl; 
camente felicitazioni della cittadinanza 
ai Re e al principe di Napoli. 

-Ronia SO — I notabili di Roma o 
Provincie circostanti formeranno un C07 
mitato sqtto la presidenza del principe 
Colonna par i festeggiamenti in ooca-
sióu'ò del matrimonio del Principe di 
Napoli. 

I f.'Kliprobabile cha.il ricavo; delle festa 
•M\ d^«Uflii.ad.<.ìstilttti di:,carità^ come-si 
..face/.&ilt;eggiftndo la visita'.déllEJmpera-

tore Guglielmo. 
, L'Associazione dei reduci, il Circolo 
Savoia, la Camera di. commercio hanno 
:inviato dispacci di auguri a Monza e a 
Cettinje. 

L'Osservatore Romano vede un le­
game fra il matrimonio dal Priooipe 
di Napoli e la liberazione dai prigio­
nieri a mezzo dell'intercessione dello 
Czar. Si augura però che l'Italia non 
si randa serva della Russia, 

I giornali constatano lo straordinario 
numero di dispacci giunti lai Sovrani, e 
ne fanno notara il. sigmflcato politico. 

AFRJG A 
H e u s c h p l e n i p o t e n z i a r i o 

p r o n a o i l N c ^ i i s . 
Roma SO — Il ministro Pélloux lia 

telegresfato al generale Housoh, por dp-
mandargli se sarebbe disposto a recarsi 
corno plenipotenziario presso il Negus. 
[I generale Heusch ha chiesto tempo a 
riflettere. 

Oggi si faceva il notue anche del 
generale Saletta. 

II giornale Soma dice' t-asere proiiaWlo 
che il generale Itauscli accetti di andare 
presso Menalilc, 

centrate. 
Poi andranno a. GopenagUan-e'passe­

ranno una ventina di giorni al castello 
di BarustofF ospiti della famiglia reale 
di Oanimarcai 

Alla.flns. di settembre visiteranno la 
regina Vittor̂ ìâ  in Scozia a lasciandola 
andranno àPài-igi^ .òv'o 'tri^véi-anno il 
palazzo del ministro degli .eiiteri ' ricca­
mente preparato per'riceverli. 

Ancora Ignorasi se lo Czar accetterà 
di alloggiarvi, ma sembra che non no po­
trà faro a meno perchè 11 palazzo del-
l'ambasciatà.di Russia à iusufflciente per 
contenere il suo uumercsu seguito. 

Contrariamente a quanto dinevasi, il 
principe LobanoiT accompagnerà lo Czar 
in tutto il viaggio, come pura non varrà 
istituita una reggenza durante l'assenza 
dell'imperatore, Il quale-banche io viag­
gio — continuerà a governare e diri-
ìe^fk' 'M' politioili estera- ed ìaternà ..dèlia 
• R f f é s i à . " - " ' " " '•'• '••• ••••• ' . ; - • 

A tale scopo-saranno organizzati dei 
servizi speciali -telegrafici per'la pronta 
trasmissione dè'i suoi ordini. 

As^iburasi che Nicolò II si fermerà 
a Parigi più a lungo che altrove per 
dare una prova di particolare am<oizia 
alla Francia. 

SI troveranno contemporaneamente 
a ^Parigi i grauduchi Alessio e Costan­
tino. 

Dopo Parigi, l'ultima tappa del viag­
gio dello'' Ciìar iaarà alla C^rto del gran­
duca regoante di Hesse, frp,tello della 
Czarina^ ' .' ' 
" "Non .pare ancora stabilito- definitiva­
mente se lo Czar, dopo avare incontrato 
l'imperatore Guglielma a'Brealuvia, si 
recherà a Barlin'o. 

Breslavia ò stato spesso un punto di 
convegno-dei Sovrani tedeschi a-russi, 
puie I giornali ritengono' che la coppia 
imperiale russa visiterà anche Berlino. 

La YoiSfsohe Zeitung dice che, ove 
lo Czar evitasse Berliuo, il fatto per 
quanto, non potrebbe,significare poca 
(Tó&i'détaia^'è \pém aii-dSn'S^fSkrèbbe 
come tale interpretato e .sfruttato in 
Francia. _ , - . -. 

,Le voci secondo le qiial,l a Bresluvia 
avrebbe luogo un,convegno dei.tre im­
peratori, non hanno alcun fondamento, 

I misteri ii Parigi 
Parigi so — Il noto possidente Podal, 

d'anni 70, fu trovato stamane nella sua 
abitazione gravemente ferito. I inobili 
erano tutti sossopra, i cassetti aperti e 
nomplatamenta .svaligiati. Dalia mezza­
notte "sino alle 11 di stama'iio il'Pedel 
gridò continuamente al soccórso , senza 
ivenir udito. Finalmente potò trascinarsi 
carponi sino alla porta, dóve gridando 
ancora una volta, cadde riverso al suolo. 
Gli accorsi lo trovarono in un lago di 
sangue.- ' 

Prestategli le cure necessaria e chie­
stegli' infùrraaiionì del (àttb,'ègll cercò 
di nascondere il vero par deviare lo 
iraccie dei colpevoli, che sarebbero una 
sua vicina e la di lei madre. 

A Sant'Andrea, ameno paesello sulla 
riviera ligat;e, la giaviuaUa M, S., bellis­
sima conversa diciotteune, lia preso li 
volo con un giovane abate del luogo, 

ii quale, per aposarla, iibbandonorà l'a­
bito talare. 

Questa .fuga ha prodotto molta ira-
prossione, appartenendo i giovani a 
manti a due distinto fam.glie, 

Gli emigranti italiani 
al Brasilo 

Alquanti giorni or sono il corrispon­
dente della Gazzetta del Popolo da 
Sassari, segnalava una Impnrtaiità cor­
rente di emigrazioni dalla Sardegna al 
Brasilo. , ' 

Non è soltanto dalla Sardegna che i 
poveri emi|;ranti italiani lasciano la 
terra natia e si dirigono al Brasil,ei- da 
molte rtìgiool intsridi'onali d'ftalli' l'a-' 
migrazione si volge a quella terra lon­
tana. 

La massima parta dagli emigranti 1-
goora il suo destino e si affida alle 
promesse, purtroppo di soventi mendaci 
dtiglì agenti speculatori, e va incontro 
al disinganno, ai patimenti più atroci, 
alla mortai 

E' doloroso che il nostro Governo, 
essendo nella impossibilità dì sanare 
l'Italia dalla-piaga delle emigrazione, 
che ci dissangua e ci umilia, non prov­
veda ' almeno con tutte la sue forze a 
dirigere questa corrente emigrante alle 
terre straniere meno inospitali, ed è do­
vere della stampa italiana di rimediare, 
per qa&T||to> is 4 possibile, a questa im­
perdonabile noncuranza dei nostri go­
vernanti. : 1 , . 
. .Crediamo, utile, .per ,p?irteipo»tisiii l'e­
sporre alcune nozioni sui prindipaliiS^fl 
del Brasile, alla^'.volta del quali sono 
diretti io questi gibi ni 'buòna pai'te dai 
ti'olitri connazionali." " 

Lo Sta(ó del Paratia. 
.Appaftiona,agii Stati àel,.Sii<iidail'lI-

nione brasiliana .e confinai con 1'Obeano 
Atlantico, óogli Stati di Sàii Paolo e di 
Santa Catorioa è-Culla repubblica Ar­
gentina, . , ' , , . . , ' 

La sùa,'̂ 8iip;erBè/.a,̂ ,V,il ,24^^000 chilo­
metri quadrati,,.vale èi'mra i. tre quarti 
all'incirca deìla saperflcie dell'Italia,Si 
divide in du'e-̂ ona t̂en distinte': la zona 
litoranea, caldi,'umida'', e 'malaana, e 
quella 'dell'altipiano,, temperata ' e sa­
lubre. 

La zona insalubre comprenda iiCir-, 
coudari di Serro Azul,. di> San' dose da 
Boa Vista, di Paranaguà è di Antotìirpa. 
. Ij,a zo'oei 'sainbr.e i ci'rc(ind'Bn ,,'dl Ou-

rìtitia, di ' Saii .Jose. <te 'ipiftbi»ea, di 
Campo. Zargo,. di",Z«ipa, di Palmira, di 
.Pania .Scassa, di .Castro, di Tibagy, di 
Gruarapaava e di Palmas. 

Nello Stato del Paranà la viabilità è 
pessima, si che nella stagione delle plng-
gie le strade sono impraticabili. Le fer­
rovie baniio poco 'sviluppo, 'essendovi 
soltanto due linee in esercizio, e cioè 
l'una da.Pacanaiguàja Gurl.tib*d'(il0 chi­
lometri), ra[trji, dUv.puritiba a Ponta 
Grossa (191 chilometri), con poche.e li­
mitate diramasioni. 

l'i più importante prodotto del. paese 
è il mate (spècie' di thè, che proviene 
.dalla piauta omonima), di cui si espor­
tano all'incirca 20,Q00 tonnellate al­
l'anno. La terra è però molto, fertile, 
sì che il grano turco e la segala cre­
scono In mòdo meraviglioso.- , " 

Lia vita è coltivata dagji, italiani, ma 
ii villo pi'odotCo à di pessima qualità, 
poiché mauod di spli'ito, di colore e 
f>icmne,nte inacidisce. Vastissimo campo 
é risei'vatò .nel Paratia all'irjrodu-
zions dei vini dall'estero, ei «a impor­
tante sbocco sarebbe per le nostre pro­
duzioni vinicole sa 1 produttori italici 
se no occupassero.. Vini Api non occór­
rono, ma buoni 0 non soggètti ad lilte-
rarsi. 

L'egregio oav. Carlo Croco, R. con­
sole in Cui-itiba, in una recente .sua ma-
nioria, si domandò: Per quiil motivo gli 
italiani'di ciò non si occupano? 

1 legumi 0 lo frutta crescono pure 
mii -piena di vermi. Lo znccàro ed ' il 
calfò possono coltivarsi- in mo'do efScaoe. 
La pastorizia 'pròmeite motto.. M,aaca 
però domplatamente l'organizzazione nel 

. |!p|aqii;%ra,',.(iol. dirigere .e. .guidare il 
nuovo arrivato, nà-sideve prestar.fede 
ai favori od alle conoessiosi dì sui parla 
la legge, poiché i lotti di terreno par 
i coloni non sono pronti, le vie di co­
municazione difettarlo, le oasa non asi-
stopo, e l'emigrante che si volgesse a 
quello Slata andrebbe incontro a gravi 
disillusioni, salvo' nel caso in cui già 
oonoscosse in modi preciso la meta del 

suo viaggio e fosse 1 atteso ablà..-da al­
cuna dei 10,000 coloni 'i(allaDÌ sparsi in 
tutto l'immenso Stato, i. qutili oon -sa­
crifizi, d'ogni sorla' e ooq sua-costanza 
invincibile riuscirono a farsi)''"pei? ia 
maggioranza, una poslzlooe^ijoppariabile. 

Olì Stati settentrionali 
del Bràsiki 

li conte di Bria!iaiit«ìii>, ex-regio tao-
sole in Parnambucp,' caldbliliva ìd, 7000 
gli 'it'alia))i né!'Nord del Sfasile,;', 

Il oav. Rlwardb R'iizdt'to, i l io '" les-
8-sbre, rif'fendosì' di'ra'pp'eH( dei'rtój 

genti ocoaolari nei diversi 3taiì,'j;inE 
in 5500-ài massfmo il,'numero di, ita-
liàiii cosVdistribuiti : • ' , ' ' ' 

Fernambuco 500, Bahlà'20GO', A'Iàgoas 
làO, Cara 300,- Pih>h;y'b» dèVNdi-dSOO, 
Maranhào; idO; P«rà "1500,' Amazzoni 
200, Rio 'Grande del Nord '20!)'."; 

Né deve crèdarî i ài niimieri'B'sage'rati 
che alcuni glornaìi itkliani di Rid ' Ja­
neiro e di San Pàolo -e^podgonoi Gli, i-
tàli'-ini in questi'Stati non ai' dedicano 
all'agricoltura, bensì al cò'inm^^dìo.'Molti 

. possadpoo piccoli negozi, jier >& ' 'piii' di 
•mercériel nioiti, gìr^dó per le ditta e 
per le campagne con- unii ,|iasseU!Ì^;di 
mercerie portata da un' t̂ egròj "illdbni 
sono operai di città, càlzillai, radiai, sarti, 
muratori, pochissimi sono professionisti, 

Nello Stato di;13alii^(abit9ntil.87fì,099) 
alcuni'anni'6'r s'ó'rio, il Qovfirn'ó' 'fontò 
fondare una colonia'agric9,!!),.ma,a)dune 
famiglie ita(iane. colà trasportai?,' do-
vettero presto fuggire, 'decimaifî , dalle 
malattie a' ridotte ,.a misèria estrem.à'. 
' li vice-console, éigiìoi; Stefanjt ;P(j<le-
stà,, al, dichiara,,assolntan^énte ò̂ou r̂a'rio 
alla, iìntùimzi,9na, di c'i!>ntadiqì..'î liî oi 
in ^ùal.lo ^i'aioj poii:b4^ m ,̂n'cà qoìupje-
tàmante l'iniziativa è l'aiutò"ail,Gov'erno 
Innata 

Nelio Statò del Pa;f'à_(alii.tantl BO'p.OOO) 
è scarsissimo 11 numero .di' coloni ' s'l;ra-
niari. Molt.a volto si tet(t6 4«'.' fj.j[or'ira 
la l'mmigràzibn9,,m'a con'^pessmiVrianl-
tati, ' p6ich'è se'iiipre ,i.'cplóî i jtiiggirqno 
spaventati dalla cattivo condizióni delle 
terre. ''' / ' . . ' . 

L'unico prodotto rlnìuìiaratiV9, 'è] la 
gomma elastica (borracl^aj e.q|i^jai'u-
nlc^mente à questo prodó ,̂o, d ,̂,̂ l,caqao 
si dedicano gli agrìcoi.to'ri'in^'gi^fi'.r^^di 
rapporto 4 marzo 1^95, dèi r'̂ gi9 ajente 
iionsólara ca'v. 0' Almaida 'L'aiti). S sic­
come le piante della gomma & tr'ov.auo 
in luoghi pantanosi e miasop l̂ilol, î on 
vi sono che gli it^digeni possano resi­
stere al lavof9, ' ' 1 

Lo Stato-di Cearà abitapti 704Ì3jll7, 
è abitato come gli altrj Stati d̂ l 'Ì<tórd 
del'Brasile da neri africani ,0 da m,u-
latti. ^ , " '„ ' • / '• , , , 

E'sao va, s'oggetto a sict̂ ità p|;9l,p'ttgitte 
per CUI l'agricoltura è impossibile.9^gli 
stessi iudigeui emigrano per le Amaz­
zoni. ' , 

'Nel, Cearà,,per qu'anto inlteifi| l'e­
strema m'iseria, gli Italiaiìi non' possono 
far» il lustrascarpe,- poiché 'l'egregio 
agente consolare signor Carilo ^eìi'i'upo 
non lo permette ad ogni' c'osto.' 'Q ĵààdo 
qualche italiano si acclb'ge al' diàpraz-
zato mestiere, egli lo chiama a sé e gii 
tiene questo discorsa: « Npa'paVmetta 
chequi un itàilaa'ò'faccia il'l'uki'a9< '̂'i'{{e, 
se <Vo|ete, vi cerco un'altra oèoii^lMone, 

'altrimenti vi pago il vilt'gg'lo'pSii'aJti'aVe, 
ma luJit'rasoarpa assolùtaaiebta î Af. » 

Nello Stato di. ParahyBa'̂ dbi Nòji'd il 
signor De Belli Felice, ra^ló agénì̂ ^ con­
solare, osserva che 1 500 itàlìatil, che 
tri' si trovano, sono quasi tutti meridio­
nali. 

La domanda di mano d'opera è gran­
dissima poiché l'indigeno non sa lavcJrìitle. 

L'agricoltura pst-ò è poco 'rimuoisra-
tiva, mentre l'operaio di città^ phò lu­
crare all'iofairca mille lire all'anHo.' ' 

Per lo Stato delle Adiazzohi, il re^io 
agente consolare sig. càv,^ Costa,, cosi 
kcriVe : *. L'emigrazione' italiana óia è 
qui invisa al .popolo né ^allé auttfrUa, 
però nnlla è pre'parato par rio'ov'eré %• 
griooltotil, di modo ohe, ijhi àoq 'àbKla 
un mestiere si trova idibarazzàta., 'ù.t-
talia non' do.vrebbe, favorir? ret^j^rà-
zione, né per il Para, né per ia Amaz­
zoni, ma dovrebbe' in'vece cercare ài 
mandar mercauzia in q'uesto regiiitti. » 

Nello Stato di Rio Grande d'el Ifròrd 
(abitanti 300,000) non asisto'no hu'olel h. 
agricoltori italiani ;, 1' immìgraz'i6n^','ltó-
liana sarebba desiderata dal (ìHvielta di 
NdtBl (oapitiile dello.Stai;o)'seBbl)ha.'p'9Ì 
r italiano immigrante debba dfftdk'rŝ  e-
sclusivamente ai 200 italiani ivi resi-

_ 
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IL FRIULI 

denti i ()uali sompro proteggono e bene 
aceolsono i toro oannazlooali. 

Nello Stuta di Alagoas (abitanti 
341,000) nò lo Stato, né Soaistà. aò 
privati promuovono l'immigrazione, la 
col' iiia italiana di 160 persone è sparsa 
Qul'e «stese oampagae dello Stato ; una 
parta risiede però nella capitale Ala­
goas ed eseroita il plosolo oommoreio. 

Nello Stato di Maranhao (abitanti 
500,000), l'Immigrazione italiana fu 
sempre limitata,, però, li sig. F. Jorge, 
nostro agente consolare, crede ohe essa 
vi sarebbe bene aocolta tanto dalle aa-
toritit ohe dalle popolazioni. 

Il suolo prodnoa cotono, zuoohero, 
farina di mandiooa, granturco, riso, eco. 
0 vi è prosparo l'allevamento del bs-
Btiame. 

Le industria attraversano io questi 
giorni una gravissima orisi, e l'operaio 
0 mal retribuito. 

Il elima di Maranhao è tropicale, ma, 
in generale, salubre; la popolazione è 
d'indole ospifaile. 

Nello Stato di Fernambuco (abitanti 
1,300,000) la oapitale Recife è la sede 
del oousolato italiano del Brasile Set­
tentrionale. 

Moltissimi italiani fauno il lustrascarpe, 
e la nostra colonia trovasi in oondizioni 
assai modeste. 

La principale nroduiione agricola & 
la canna da zucohero, la quale à poco 
rimunerativa. Tutti i tentativi fatti dal 
Ooverno localo per colonizzare le terre 
eliberg esito InCelleissimu. 

Due sola famiglie italiane di agricol­
tori (Sona e Malvasi) sono stabilita a 
Snassuma, ma trovansi in pessime con-
dizioni. 

Il nostro regio console dichiara in 
modo esplicito che l'Immigrazione ita­
liana in Fernambuco sarebbe malamente 
ricevuta dal Qoverno locale. » 

Per quanto degradata, la donna re­
sta sempre donna. 

Una prova di questa affermazione !a 
troviamo in un volume di memorie re­
centemente pubblicato In Inghilterra da 
UQft antica sopraintendente delle car­
ceri femminili. 

Chi potrebbe immaginare che la va­
nità, l'amore per la toilette, il deside­
rio di mettere bene in mostra le bel­
lezze flsiohe di cui le donna si credono 
dotate, possono penetrare anche in quello 
abisso oscuro « perduto che è il car­
cere inglese? 

Ebbene piò esiste e rivela il carat­
tere di unii monomania di un vero con­
tagio irresistibile. 

Il regolamento, per chi non lo sa-
è severissi ..o nelle prigioni in-

Nulla, nemmeno uno spillo pu&, ap-
parentemeutél entrare nel carcere. 

Con tatto'ci& le prigioniere obbligate 
a rinunciare alla libertà non riouuciano 
certo agli artifizi della tolètta a trovano 
perciò sempre il modo anche àe questo 
fossa ripugnante, di supplire con qual­
cosa a quegli oggetti cbo loro mancano 
9 ohe sono indispensabili par la toletta 
di Una donna. 

Infatti si vedano, nelle carceri, le 
prigioniere raschiare i muri per prov­
vedersi di una speoie di cipria sulla di 
cui composizione non sarebbe piacevole 
spiegarsi. 

« * 
Una prigioniera si truccava ogni giorno 

regolarmente,^ come un'artista di teatro, 
e la sorveglianti non riuscivano, per 
quanto oeroasaero, a trovare il vaso con­
tenente il rossetto. 

Èra pertanto, ben, corto, che ella se 
ne spargeva il volto',, anzi ne abusava 
in, modo, da destare l'invidia, e la ge­
losia di tutte le compagne. 

Furono praticate minuziose perquisi­
zioni ma non si venne a capo di nulla. 

. Fu il. oaao ohe diede la ehiave del 
difficile problema, 

Ammirabile.' in ciò l'Ingegnosità a 
l!industria di una donna la cui volontà, 
nella peuoaa vita di reclusa, è tutta 
concentrata su di un piccolissimo og­
getto ohe per lei diventa un vistosa ca­
pitala. 

La stoffa con la quale vengono con­
fezionata le qamioie per le recluse in 
Inghilterra 6 un misto di cotono tra­
versato In piii parta da striscia di co­
lore rosso scarlatto. 

Ora quella civetta incorreggibile, sfi­
lava pezzo par pezza quelle striscette 
e messele poi In un poco d'acqua, col 
tempo ora riusita ad ottenere quel rosso 
che destava l'invidia nelle oompagne e 
l'imbarazzo nelle sorveglianti. 

Ella andava cosi superba dal suo ri­
trovato e ne provava una tal soddlsfa-
zioua a gioia, vedendo che le compagne 
non erano state destre come lei, che 
non pensava nemmeno più alla miserie 
della sua vita. 

, Ma la storia più curiosa è quella di 
una prigioniera ohe era riuscita a fab­
bricarsi un busto I 

Desolata ohe l'uniforme poco estetica 
guastasse completamente la grazia del 
fluo corpo, Eira riuacitu ad aliuugare il 
suo abito; quindi sfilando qua e là, dallo 
finlstre della sua cella, dei fili di ferro 
ara riuscita a formarsi un busto col quale 
si stringeva a tal punto ohe uu giorno 
durante la messa cadde svenutu per 
soffocazione. 

Fu questo incidente che svelò il se­
greto della SUB eleganza. 

Anche la moda regna in detta carceri. 
Quegli abiti tutti uguali vengono dalle 
condannate confezionati con pieghe, buffi 
ed altro. 

Quello ohe viene riconosciuto il mi­
glioro, si impone e resta di moda. 

La scane più penosa •— dica l'ex so-
praintendente delie carceri nelle sue 
memoria — non son: certo quelle ohe 
noi ci immaginiamo. 

Il momento più terribile per le re­
cluse ò quello in cui appena giunte alle 
prigioni, devono sottoporsi a! taglio dei 
capelli. 

Queste donne che non hanno indie­
treggiato davanti ad un delitto o ad un 
furto, si avviliscono davanti a questa 
operazione. Piangono, supplicano, mi­
nacciano, e molte volte bisogna ricor­
rere alla forza. 

Questa operazione sombra loro lo 
sfregio più terribile. 

Un giorno una donna di sessaot'anni, 
la quale non poteva aver certo più al­
cuna pretesa sulla sua bellezzii arrivò, 
dopo una resistenza disperata, ad impa­
dronirsi delie forbici della sorvegliante 
e si vibrò un colpo formidabile al petto, 
amando piuttosto morire ohe sopportare 
quell' oltraggio. 

Altre che avevano commassa dei de­
litti, ohe sembravano incapaci di una 
tenerezza, versarono la prime lagrima 
vedendo la loro capigliatura cadere sul 
pavimento della sala ove si compieva 
tale operazione. 

CALEIDOSCOPIO 
. CroQMbe iHulaae. 

Agosto (1342). CominoiA • totwfsi an meruto 
ia PoatAbua. 

X 
Un peotìfl» ai giorno. 
L'Amor vero è timido nall'qomo e «r^lto nelU 

donna, 

X 
Cognizioni utili. 
GlnnMticm ginochl ali* aperto, puMggiat», 

naotot aatroiit flsiù in genero, prodnflono forsa, 
coraggio, salate del corpo e deUo apirito, 

Xok gAoge. Solarade. 
TQOÌ cantar di FìUo o Glori ? 
PoQva il primo o l'opra arrai. 
Vaoi aaper dov* A il iteondo V 
Ti rivolai In tatto il mondo. 
Vuoi aaivar ohi sta in periglio ? 
Al mio tutto U di pìgUo, 

Spiegasione della aoiarada preeedonto. 
CAU-PAN-i. 

X 
Per Aoiro, 
Un autor» drammatico il cui lavoro ha incon­

trato on mocchino saeeoBaot ai imbatto In un 
eollega, ohe ooa aeoaato moUtflao gli diee: 

— Ebbone, ael oonteato della (oa oomnudia 1 
— Non quanto t», caro.... 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua e dij^ del ludri) 

S, P i e t r o a i N a t . 20 agosto. 
Esultanza. 

La notizia del fidanzamento dal prin­
cipe di Napoli colla principessa Elena 
di Montenegra è stata qui accolta con 
vero entusiasmo. 

Il sindaco dott. Musoni, appena n'ebbe 
comuDloazione ufficiale dalla r. Profet 
tura, fece issare la bandiera tricolore 
sul palazzo comunale e sugli altri adi-. 
Azi pubblici, dispose perché la banda 
musicale abbia a suonare questa sera 
sulla piazza Maggiore, apodi un tele­
gramma di felicitazione a sua Maestà 
il He e uno al principe di Napoli a 
Cettiuje, e presto pubblicherà un mani­
festo a stampa invitante la popolazione 
a prender parte all'esultanza della fa­
miglia reale. 

In tutto 11 paese è un grande parlare 
delle prossime nozze, e tutti, perfino le 
donne del popolo, danno il benvenuto 
alla giovane principessa slava, alla vez­
zosa Elena, ohe parla la stessa lingua 
di noi, slavi dì origine, ma italiani per 
la storia, per la geografia, pei senti­
menti di inalterabiis attaccamento a 
Venezia un tempo ed ora alla glorio­
sissima dinastia Sabauda, felioemoute 
regnante. Italo. 

Concorso reg lot ta le d i flrnt-
t a > Scrivono da Gorizia: 

« Un po' per volta, e per effetto di 
molti ed utili incitamenti, si è venuti 
nel sano canviucimento che col natu­
rale deprezzameuto di tanti altri pro­
dotti agricoli nella nostra provincia, bi­
sognava portare l'attenziona a maggioro 
intensità di coltura delle frutta e dalle 

civaie, prodotti che, specialmente pri­
maticci, sono fra tutti i più rimnnera-
tìvi. Per promuuvers e f«vi>rire tale 
coltura questa Società Agraria h» de­
ciso che si tengano ogni anno dei con­
gressi regionali con annessa esposiziuDe 
di frutta, e si porrà ad effetto la «ug­
gia risoluzione incominciando dai tenore 
già quest'anno uno di tali congressi pi-
molcig'Ci aCervigoaiio. ti congresso venue 
fissato par il 27 settembre p, t. 

P e r a v e r c a n t a t o l ' inno di 
G a r i b a l d i . Scrivono da Oorizia 1̂ 
Piccolo di Trieste : 

«In uno dei primi giorni del cor-
renta mese quattordici giovani apiar-
tonenti alla nostra laburiosa borghesia 
si erano riuniti in un'osteria al Ponte, 
e al suono di una chitarra cantavano 
in coro ora i'uoa ora l'altra arietta o 
canzone. 

Il giorno appresso furano chiamati 
a questa Ufficio di Polizia. Pare che 
una guardia in borghese si trovasso 
pure nell'osteria dove erano 1 giovlnotii. 
Questa fra le tante cose cantato avrebbe 
creduto di udire pure l'inno di Oarib .Idi. 
l giovani negarono Hsaolutamaate il 
fatto loro addebitato, negando pure che 
quella sera si trovasse presso loro al­
cuna persona estranei alla loro co­
mitiva. 

In onta al diniego però la Polizia li 
condannava a 14 giorni d'arresto per 
cadauno». 

P e r t r e u t a c l n q n e c e n t e -
• i m i ! A Palmanova vanne arrestato 
Pesoarotti Antonio perchè in varie volte 
ed in epoche impracisate introdottosi nel 
negozio di pizzlcagaolo di Oaceo Vin­
cenzo involava da un tiretto aperto 35 
canteslmì. 

V a n d a U n n i o » Ad Ovaro, di notte, 
ignoti, per vandalismo, ruppero i tubi 
dell'acquedotto destinato a condurre le 
acque alia frazione di Liaris, arrecando 
un danno al Comune di lire 20. 

P o r c a u a a po l i t i ca fu arre­
stato a Trieste l'agente di commercio 
Giovanni (iiroldi, friulano. 

«**: W^tf<»<#^^%W.>iW 
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UDINE 
(La Città e il Comune) 

_ i. 
Telegrammi inviati: 

* Primo aiutante di campo 
di S. M. il Re 

Cogne. 
Giunta Municipale interprete senti­

menti cittadinanza Udinese prega V.E. 
porgere S. M. riverenti espressioni le­
tizia per il fidanzamento di S. A. Et. il 
Priuoipe di Napoli, beneauguraudu Patria 
e Dinastia. 

A. di Trento.» 

* Primo aiutante 
di S. A. R. il Principe di Napoli 

Cettlpje. 
La Giunta Municipale prega V. 'E. 

esprimere a S. A. R. il Principe di 
Napoli gli affettuosi e riverenti auguri 
di questa cittadinanza per II fausto av­
venimento che è gioia comune dalla 
Gasa Savoia a dell'Itulia. 

Binilaco 
A. di Trento.* 

I mezzi di corrispondenza. 
Lo sviluppo dei commerci, 1' attività 

febbrile dell'ora presente, la sollecitudine 
con cui ornai è necessario sviluppare 
ogni ramò di lavoro, hanno dato im­
pulso potente a tutti i mezzi di corri­
spondenza. L'avvenire però è per quelli 
ohe offrano, senza spesa eccessiva, la 
maggiore rapidità. 

Ma il nostro paese è rimasto indietro 
» molti altri, non già perchè il ceto 
commerciate a, industriale non senta il 
desiderio di raggiungere speditezza nelle 
contrattazioni, non già perchè da tutti noi 
non si apprezzi il beneficio di poter dare a 
ricevere frequenti e sollecite notizie, ma 
perchè se l'organamento dei servizi esi­
stenti lascia molto a deaiderare, quello 
telefonico a grandi distanze non esiste 
ancora, 

Eppure il telefono è il mezzo di cor­
rispondenza dell'avvenire; eppure esso 
sostituirà il telegrafo, come questo sarà 
destinato un giorno a trasmettere buona 
parte della corrispondenza ohe ora si fa 
per la posta. Anche qui, coma io tutto, 
è questione di costo: quando si ribas­
serà di molto il prezza di trasmissione 
dei telegrammi, l'immenso incremento 
di lavoro ohe ne seguirà farà aumen­
tare il guadagno dolio Stato, e la cre­
sciuta concorrenza in tutti i rami del 
commercio farà sentire la necessità di 

usare con maggior frequenza del mezzi 
rapidi di corrispondenza attuali a di 
istituirne dei nuovi. 

Nessun dubbio sulla supremazia del 
telefono sul telegrafo. 

Con quello due commercianti possono 
concbiudere un affare in pochi minuti, 
offrendo e contr' offrendo sul momento, 
senza abbandonare il rispettivo ufficio; 
un privato può avere immediata rispó­
sta a quanto comunica, coi vantaggi : di 
replicare senza iadngio, di oggiuogere 
alla efficacia delle frasi quella della 
voce, di non far sapere i propri inte­
ressi ad impiegati, per quanto discreti. 

Ebbene, mentre ia vicina Trieste è 
da parecchi anni collegata telefonica­
mente a Vienna, mentre in tutti gii 
Stati civili vi sono installazioni a oon-
sideravoli distanze, in Italia questo por­
tentoso mezzo di corrispondenza ha a-
vuto sin qvii uno sviluppo meeohiulssimo. 

Ma quando il pungolo della concor­
renza internazionale si farà sentire an­
che più vivo; quando la incalzante ner­
vosità della vita moderna non potrà più 
t'illcrare la lentezza della corrispondenza 
postale, allora questa dovrà essere tra­
smessa (in gran parte) col telegrafa, 11 
qnaie subirò all' uopo modifiche e per­
fezionamenti. 

li! il banchiere ohe, conosoendo un'ora 
prima o dopo l'aumento a il ribasso dai 
cimbi 0 dei titoli può guadagnare o 
perdere le migliaia di lire; la madre 
che anela notizie del figlio lontanr^, sa­
pendolo in grava pericolo; e mille e 
mille altri, non si accontenteranno più 
di scrivere il telegramma ed attenderne 
Ire 0 quattr'ore la risposta, ma vor­
ranno, come si può altrove, parlare, ed 
ascoltare immediatamente la voce del­
l' interlocutore. m, 

Le p a t e n t i a l m a e s t r i . Il ml-
nislra Giaiitacco ha di4ib»rato che le 
patenti ai maestri eiuiueutari si cono?, 
ciano solo per esami, su proposta del 
consiglio superiore, come prescrive la 
legge Casati. 

A v v i s o a i p a r e n t i d e l prl-
g r l o n i e r l . Alcuni sedicenti negozianti 
parigini compresa il noto Ohenard, che 
il Roma chiama * nato vituperatore del 
nome italiano t si offrono dietro com 
penso di portare ai nostri prigionieri 
lettere e danari. 

Il Ministero della Guerra mette in 
guardia i parenti contro costoro e rac­
comanda ohe le lettera e danari si iii-
vlino al Comando a Massaua. 

M n d i a c a s i o n l a l l e l e g g i s u l 
d ir i t t i c a t a s t a l i . L'art. 1 secondo 
capoverso, della legga 26 luglio 1890 
n. 341 prescrive cha la volture catastali 
non potranno essere fatte che sulla fede 
di atti pubblici o di atti privati con 
firme autenticate da notare od accertati 
gindizialmente. 

L'art, 4 di detta legge prescrive che 
gli atti di notorietà di cui nella legge 
30 giugno 1872 n. 8?8 non potranno 
essere rilasciati dai Sindaci se non in 
base a certificato catastale di forma au­
tentica. 

L'art. 7 della succitata legge 28 lu­
glio 1806 0. 341 accorda a coloro cha 
non sono regolarmente intestati in ca­
tasto, per mancanza di eseguita voltura 
di far eseguire, entro il 5 novembre-p. 
V. le volture seconda le disposizioni at­
tualmente vigenti senza applicazione dì 
alcuna muUu, 

Entro lo stesso termina potrà farsi 
una sola domanda e si pagherà un solo 
diritto per le volture intermedie indi­
cata nella domanda medesima, e salvo 
11 diritta alla riscossione delle tasse di 
registra e di successione che fossero do­
vute pei detti passaggi intermedi. 

U n n u o v o p r o g r e s s o de l la 
s i e r o t e r a p i a . ILa p r o d u z i o n e 
art i f i c ia le del lo a n t l t o x i n e . 
Dita la grande importanza della siero­
terapia, a il grande sviluppo che questa 
parte della medicina ha preso negli ul­
timi anni, è naturale che gli scienziati 
non hanno tralasciato d'occuparsi della 
questione, se non sia possibile produrre 
Brtifisialmeute le aatitoxine, rendandasi 
così indipendenti dagli animali necessari 
finora a trarne il siero. Il prof. Smir-
nuw, un medica russo, in una impor­
tante relazione alla Società medica russa 
di Pietroburgo, comunioa di aver tro­
vato il modo di produrre con l'elettro­
chimica le antitoxine. Egli è riuscito 
pure a produrre artificialmente il siero 
antidifterico, ottenendo sempre identici 
risultati. 

Dopo aver esposto esaurientemente il 
suo metodo di preparazione, la cui riu­
scita dipendo dalla clorazione del prepa­
rato, il dott. Smirnow conclude affer­
mando che i'aiititozina non è altro che 
unatoxina ossidata o idrossidata, e che 
coli'azione della corrente elettrica da 
cui l'effetto scambievole dei prodotti 
elettrolitici primari sui bacilli deriva, si 
può produrre facilmente nella misura 
necessaria il rimedio. 

E resta dimostrato, un fatto di im­
mensa importanza pràtica o scientifica. 

di incalcolabile valore nelle sue prossime 
applioiizioni chimiche; che aloe il pre­
parare io spec'flco contro la difterite 
non è un monopalio deli'argauismo ani­
mali», come fino a poco tompo fa ai cre­
deva, ma che si può ottenerlo altret-
tauto perfetta oell'identica composizione, 
anzi migliora perchè sempre eguale e 
sempre contrallabile p«r mezzo dei pro­
cessi chimici suaccennati. 

Ne è necessirio, ci sembra, dimostrare 
ulteriormente la grande partati di que­
sta nuova scoperta. 

Il a g l i o d e i c o m i u . Oiuseppo 
Ctiacomelli fer i to d a u n l a d r o . 
Telegrafano da Biella,. 19, al 5e()oA>.-

<I1 dott. Sante Giacamelli,'figlio dei 
comm. Giuseppe, rientrando in casa di 
sua sorella, vedova Sdlla, rimase grave-
menie ferito da un ladro introdottovisi 
per rubare. 

La ferita pericolosa fu oggi operata 
felicemente dal prof. Charla dell' Univer­
sità torinese. 

Il ladro, reduca dalle galere ove passò 
20 anni, fu arrestato». 

Telegrafano da Bielle, IO, alla Sera 
di Milauo: 

< Questa notte un ladro, finora soono-
soluto, si introdussa nella villa della si­
gnora Giacomelli, fuori porta Riva. 

Verso la 2, di ritorna da una festa, 
rincasarona la signora Giacomlna Gia­
comelli ed il di lai fratello Santino, uf­
ficiale di cavalleria. . 

Questi, accortosi dello sconosciato, lo 
rincorse impugnando la rivoltella d, non 
avendo questa scattato io afferrò per le 
stomaco; lesto però il ladro astrasse un 
coltella col quale feri il Giacomelli alla 
regione inguinale prò Jucendogli la uscita 
degli intestini. 

I medici riteu ono pericolosa di vita 
la ferita. Il ladra ha lasciato sul luogo 
il cappello, ia scarpe, un orologio d'ar­
gento con catena ed uu fazzoletto. 

II ferito è figlio dei comm, Giuseppa 
Giacomelli, ex-deputato ed ex-dirattora 
dai Credito Immobiliare ». 

Notizia giunta a Udine ai paranti ed 
amici del dott. Santa Giacomelli, dicano 
ohe l'operazione eseguita dal prof. Charla 
dall' Università di .Turino è ricscita feli­
cemente, par cui ad onta dalla gravità 
della ferita sì spera nella guarigione, 
ciò che auguriamo. 

D i s g r a a l a . Alle ore 1 ant: d'oggi 
fu madicati all'ospedale, Biasatti Sante 
d'anni 62 da PudernOi per ferita laoero-
contusa alla regione frontale, ripoi-tata 
accidentalmente con un colpa di legno. 
La ferita sarà guaribile in glorili )S. 

U n c a n o r o in c o n i r a v v e n -
as lone . Venne dichiarata in contrav­
venzione Michielini Aotooio fu Luigi, 
d'anni 25, falegname, da Mortegliàno, 
abitante in via Cicogna n. 31, perchè 
verso le ore 2 della notte dal 19 al 20 
curr,, quantunque più volte avvertito 
continuava a cantare e schiamazzare 
sotto i port'ci di via Meroatovecohio. 

T e a t r o S o c i a l e . N.̂ illa cronaca 
che siamo andati facendo delle rappresen­
tazioni passate, abbiamo ogni volta cer­
cato di far notare le qualità per. le 
quali la signorina IÌA.Soffiai (Carmen) 
si eleva su motte fra le migliori cantanti 
odierne; ma tanto più siamo convinti 
di essere rimasti, nei nostri elogi, infe­
riori al vero, quanto . i prfgi che pos­
siede questa egregia artista sona venuti 
in luce di più, o per la meno abbiamo 
potuta sempre maggiormente apprezzarli, 
nel corso della rappreseotazianij poiché 
la vera arte non si fa subito palese. 

La signorina Rappini, la dobbiamo 
con9Ìderare sotto dua diversi, ma egual­
mente prinoipaiiiisimi aspetti: quello 
dell'arte dal canto, a qualio dell'a­
ziona drammatica.. E ieri; a sera lo po­
temmo fare con maggior siourexza di 
analisi, in quanto meglio, che mai, ci 
sembra, siasi essa immedesimata nolla 
difficilissima parte. 

Quale artista di canto, essa rappre-
aan'a uu valore indisgntibileiche nessuno 
può disconosoere. La.sua vooa fresca e 
rotonda è perfettamente arrendevole 
alla concezione artistica dell'idea mu­
sicale; e la sua ag lità o l'ottima scuola 
alla quale evidentemente fu educata, 
la permettono una grande sicurézza 
d'intonazione anche nei salti più. arri­
schiati, e una naturalezza rara, nell i 
emissione della vaca. La quale, bau e-
quilibrata così nelle note alte, come in 
quelle centrali e in quelle basse, viene 
da lei lodulata con somma eleganza 
d'espressione a di colarlta. 

Per convincerai quanto siano esatta 
queste sffermaziou!, basta portar atten­
zione al modo con cui essa dice la 
canzone < Presso ilbaslion di Siviglia», 
il duetto con José nel secondo atto, e 
la scena finale dell'Opera. 

Ma la signorina Kappini, oltre ohe 
una cantante superiore; è altresi, lo ri­
petiamo, un'ecoellente intelligentissima 
attrice drammatica. 

Non essendo preoccupata affatto, per 
la ragioni dette più sopra, dalla diffi-



coltÀ del canto, ossa scherza, ama, burla, 
odia, disprezza, iodlpsndeiiteniente dalla 
parte mutioale, e con «DB effi<saflla di 
azione drammatica ohe parecchie attiici 
della oommedia, fra lo più passionali, 
le invidierebbeto 

IL FRIULI 

ler aera al tSoc la t s» era accorso 
tatto il pubblio» più diatioto ed elegante 
della c i t t i . Anche nella platea c'era 
una ricca riSoritura di b?lle signore i 
proprio un. teatro ttupendo; e, ciò che 
naturalmente più place all'Impresa, 
tutlo esaut'iio C'T.ino nnohs pirccohie 
signora' e signori della Provinola' 

Id;i Rsppini Co {psleRUMti.tairM ! ri-
spariniaaiu.ul littore gli ig^ettivi J'ob-
bligo per le ovazioni, e la numerazione 
delle chiamate. Alla fine del secondo 
atto la graziosa e Talentlasima artista 
fu regalata dei seguenti oggetti ; un 
colossale canestro di flnissimt Bori freschi 
e un venteglio di penne di struzzo con 
steoohe d'avorio, dono della Presidenza 
del teatro; un anello con brillante, dono 
dell'impresa; un ricco ed artistico por­
tafiori d'argento, dono di un incognito 
ammiratore; ed altri fiori freschi. Molti 
fiori piovvero anche sulla ammiratissima 
Carmen dai piani superiori del teatro, 
assieme a,del foglietti ohe portavano 
un sonetto nel quale l'impresa espri­
meva la «spene» che ha Udine di ri­
vedere la eletta artista. 

IbUtile: aggiungere ohe anche ior sera 
tutti gli a l t r i . bravi eseontori della 
Carmen .furono degni' compagni ' alla 
Rappiui, e con essa ooodivlsero i molti 
applausi del pubblico. 

Questa, sera riposo; domani e dome­
nica rappresentazione ; e quanto prima 

• aerata d'onore del maestro concertatore 
e direttore oomm. Alessandro Pome. 

Vn» r e s t l t u s l o n e . La Camera 
- -dt oonsl'glio presso il nostro Tribunale 

ha ordinata la restituzione di tutti gii 
atti, documenti ed il labaro stati seque­
strati ,. tempo addietro ai « Circolo di 

' studi sociali, » 

Va V i t a . I t a l i n n a . Sommario 
, delle materie del sesto fascicolo (10 

agosto ocrr.) di questa rivista illustrata 
ohs si pubblica in lloma due volte al 

B u o n a u s a t u E n » 
Offorto fatte ollft lodalo Congragailono di Ca-

riU la TDOrt« ài 
Barnaba doti, Bnrim: Vatri » v . mv. Da-

nigla Uro 1, G^lotti-Oogaro Àona 1, Caotaratti 
dar. Luigi I, Corta fratolll 1, Collorado-Moh 
oo. Alouaodro 3, Montui dott. Domooloo 2. 

— Per l'Utitato Doroiìtto in molto di 
Pamaia dolt, Suriw: ValontlnlB Angela 

lira I. 
— Por la BooiQtJt Rodtici o Votoraai la morto di 
Barm^a doU, Enrico: Olodig cav. prof. Gio-

vasat tiro \ Zozsi dott. uiaeomo l, 

— Per rittitato Tomadtni in morto di 
Barnaba dou. Snrieo! Famiglia Morolli de 

Rosai Uro 3. 

CHI HA BlSOanO 
di fare una «uni ricostituente ricorra 
cuQ flduoift al F E l i n O P A O U / V I i l 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Osservazioni meteoroioglcha 
Staziono di Udine — K. Istituto Tecnico 

$0-8-01! 1 orgO. |ora ir> j •««'!,W 
Oar. 'Hi. a 10 1 
Alto 01.110,10 
Uv. dal maro 761.9 :5i.9 768.3 751.1 
Umido ralat. 78 90 8 i 00 
Stato di Gol 0 q.cOB. oop. cop. 

0.6 
cop. 

Aaqaaoad msa 
SfilirGsiono 
|(Tol. Kilom. 
T«rm. <»ati(. 

0.4 17.8 
cop. 
0.6 31.0 Aaqaaoad msa 

SfilirGsiono 
|(Tol. Kilom. 
T«rm. <»ati(. 

N MB HW Nifi 
Aaqaaoad msa 
SfilirGsiono 
|(Tol. Kilom. 
T«rm. <»ati(. 

i S S A 

Aaqaaoad msa 
SfilirGsiono 
|(Tol. Kilom. 
T«rm. <»ati(. 19.6 17.8 17.8 30.2 

T.»p.r.l«.a-» 

incaodescenzs, che batteri le ali ad ogni 
ora, lanoori all'aria un ohiachiricchi 
ohe t>B>boraber& per tutta l'esposizione. 

Ma ei qualche cosa di più nuovo an­
cora. La torre poggerà sopra un perno 
e sar i mossa da un sistema idraulico, 
che asilo spazio d'un ora le farà fare 
un giro intorno a se stessa. 

Questo movimento rotatorio sarà In 
tal modo quasi insensibile, e non distur­
berà menomamente i visitatori ; ma tut­
tavia essi gireranno, e, comodamente se­
duti ad un tavolo di restaurant, ve­
dranno s'i'olstnrsi sotto i loro ncohì tutto 
l'immetisu panorama doll'esposizionii, di 
Parigi e del suoi dintorni. 

E' questa la trovata più originale del 
progetto di Devio; il quale invece di 
Palazzo del Progresso farebbe bene di 
dare al ano edlflzlo il nomadi Palazzo 
girante. S ' certo almeno ohe cosi lo 
chiameranno i v's'tatorl i!''ir«6pis'!:ione. 

• Soioglimonto dolla Camera ? • M. Torraoa ~~ 
• Oiosoppo Tsrtini • Giusto Landò di Valdana — 
• U Gioco • (pooaia) Giovanni Pascoli — - L'oU 
timo romanzo.di Paolo Boargot « Riocardo For­
ster —. > Il Bimtiollsmo • Adolfo Albortaazi — 
• A Bràagolina • (posala) Antonio dolla Porta — 
• IiOltifra di viaggio • Angolo Do Onbernalis — 
• Mare alio • (elogia) Arturo Colantti — • Virgo 
poloao (novella) Diego Angoli — • Clandio 
Loroneee a Roma» Federico Hermanìn — « Qnet 
che non c'ft nelle Memorie di Casanova • Oar-
le.tta — « Lotterò di donno: Una cattivaasione» 
Felice MomigiianQ — «Diario dell'aesodio di 

. Adisrat • doU. u ()oattro-Gioeshl — • QVt ita­
liani all'osterò • A. Scalabrìni.. 

'Nota: «Tiota dnaniìiirla a induatriaie* diCa-
rafii — «Nota dMglehe: Pìngnedinoe oboait^» 
V. Alcoli — «Nota auaioalo • Valotta — «Nota 
mondana* Prinolues» Tifaotini. 

Cmrim: La vita ai bagni; -A Venezia,. G. 
Séoretant —̂ « A Roooaro • dott. Plinio Sebi-
vardi — -A Monteoatinii Vamba — «A Li­
vorno * Uno del modici — • Vita Miianeae » 
Raffaelo Barbicra — • Vita Giulia • Giusto 
Landò di Valdarsa. 
. Cronache e notiMiet 11 eiolone dì Baint-Louis 
negli' Stati Uniti — Cronaoa icolaatioa — A-
gfiooEtura, indoatria a oommoroio — Invenxioni 
• leoporte — GaisKettino bibllcgraflco. 

Tavola; «Interno di foresta> (dal Oabinotto 
dallo stampo della Gali. Nas., gijk Coraini) Claudio 
Loreneae. 

— Condizioni di abbonamento: Un anno Uro 
84, on aaneolro lire 10. Un faioieolo separato 
lire l. Dli'fgore lettore « vaglio alla Sooiotìi E-
ditrlce Dante Alighieri, via delle Convertite, 8, 
Roma. 

CONCORSI. 
l .) Sano vacanti due piazze semigra­

tuite ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
stri elementari della provincia. 

2.) Si cercano prefetti-istitutori che 
: abbiano compioto almeno il Liceo o l'I-
' stituto tecnico; ed un maestro elemen­

tare di grado superiore. Vitto, alloggio, 
. bucata, e stipendio da convenire. Inviare 
. documenti ed indicare ottime referenze. 

La Direzione 
dei Collegio • Paterno > di Udine. 

Da venderei o da afflttaral 
casetta civile con b'^olo, in Buttrio. Ri­
volgersi ali 'Amm nistrazione del Friuli, 

A p p a r t a m e n t i d ' a t n a t t a r e . 
Gol primo Bnttembre p. v. 6 d'affittarB 
il secondo appartamento dulia casa in 

.- piazzetta Valentiois n. 4 . 
Nella stessa cesa vi e p u r o d'affittare, 

anohe subito, il terzo appartamento. 
Per Informazioni rivolgersi all'Am­

ministrazione del nostro giornale. 

Per chj deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

'perto.anclie duraiite queste vacanze au-
' tuonali per quegli alunni delle Scuole 
;;,Elementari, Teoniche o Ginnasiali, che 
.J|eya.pa prepararsi agli, esami di ripara­
ndone in quelle materie in cui non fu-
rotù)..promòssi.' Retta modica. La Oire-
cion'é è aperta dalie 9 alle 12 e dalle 
14 i m J 6 nei giorni feriali, e dalle 9 
jtlle lÉ' nei giorni festivi. 

19.8 
(minima 15.8 

Tamporatora minima all'aperta llìj) 
Tempo probabiìe: 
Venti deboli e fresohi intorno levante — Cielo 

vario. Qualeho temporale ipoclalmenta nell'alto 
Tirreno. 

IL PALAZZO^ GIRANTE 
La principale attrattiva dell'E­

sposizione di Parigi -nel Ì900. 
Decisamente, dopo la torre Eiffel, ci 

voleva qualche cosa di assolutamente 
nuovo, di grandioso, per V esposizione 
universale del 1900, L' ingegnere Devio 
ha elaborato un progetto ohe certo farà 
strabiliare tutto il mondo. Veramente 
la sua prima idea ara di costruire un 
ponte che congiungosse lo due rive della 
Senna e girasse per un movimento au­
tomatica sopra un perno. 

Ma il progetto era troppo costoso, oi 
volevano aimenr^ nette milioni; e p'ii la 
navigazi^'oe delln Snana avrelib) potuto 
sofifrirne. 

Allora Davic o^rcò un' altra novità 
da formare il oìou dell'esposizione; l'ha 
trovata e il successo non può mancargli, 
tanto più che non domanda un soldo 
per metterla in esecuzione. 

Egli dunque si propone di fabbricare 
nel recinto dell'esposizione un edilizia 
di 115 metri d'ultezza, che chiamerà 
il Palazzo del Progresso, 

Dapprima voleva riprodurre una di 
quelle case di venti o venticinque piani 
che formano l'orgoglio degli americani 
e che i parigini ignorano, ma poi ha 
pensato con ragione che questi Immensi 
ediBzi mancano di grazia artistica, e 
poi lo fondo una casa rest i sempre una 

Egli invece ha scelto per il suo edi-
fizio la forma d'uua torre esagonale. 
La torre sarà tutta io acciaio, abbellita 
da ricchi ornamenti di nichelio, di al­
luminio, di maiolica. 

Nei sunso dell'altezza sarà divisa in 
quattro parti, suddivise a loro volta, la 
prima e la seconda ciascheduna in cin­
que piani, la terza in sei, tutti iicoes-
sibili al pubblico, e la quarta in otto 
piani, dei quali però soltauto ì primi 
tre potranno accogliere i visitatori. 

Tutti 1 locali dell'immenso edilìzio sa­
ranno occupati da restatiranls, teatri; 
anche di questi il progetto è quasi com­
piuto. 

Un colossale sistema d'illuminazione 
elettrica, composta da 20 ,000 lampade 
ad moandesceaza e 2 0 0 0 lampade ad 
arco, farà spiccare tutte le linee orna­
mentali dei monumento : balconi, men­
sole, colonne, statue, fregi, capitelli, tutti 
di cristallo colorato con armatura me-
tallicB. 

Ne risulterà un eCTetto meraviglioso, 
specialmente di notte, quando la luce 
elettrica nell'interno delle statue u delle 
ghirlande dei balconi, li farà scintillare 
di mille riflessi di fuoco. 

Accettata la parto decorativa, restava 
da trovare per l'immensa torre un'at­
trattiva nuova inedita, il ohe ta fatto. 

Nella parte superiore JoU'ed.tìzio c ' è 
un orologio, riprodotto su tutte le facce 
de l l 'osagico . Allo scoccjr di ogni ora 
uscirà da uua porticina il corteo delle 
grandi luvenzionii la stampa, la telegra­
fia, raereonautica eco. ; farà un giro In­
torno alla galleria e poi sparirà. Sopra 
l'orologio vi sarà un grandioso organo, , 
mosso dall'aria compressa e un cam­
panile con sessantaquattro campane. F i ­
nalmente sulla sommità dell'edifizlo, so­
pra una specie di guglia s'ergerà su­
perbo un gallo di cinque metri d'altezza, 
formato da mille e duecento lampade a 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBL, IMATTKÌVO 

ConGentrameitto.di truppa turche 
al oonfins serbo. 

Vienna W — Da Belgrado 
si telegrafa che noi distretto 
di Kossowo avvengono forti con-
centramenti di truppe. 

Le truppe turche dimostrano 
molta animosità verso la popo­
lazione cristiana; aizzano anzi 
i mussulmani contro i cristiani. 

I turchi assalirono a Kuma-
uow un corteo nuziale e spara­
rono ripetutamente .sullo sposo 
senza colpirlo. Impossessatisi 
poi dei sacerdoti li malmena­
rono. 

Corriere commercia le 
S e t e . 

Milano, SO agosto. 

In realtà non vi sono nell'andamento 
odierno del nostro mercato serico difi'e-
renze sensibili ed i risultati sono prea-
sapoco uguali a quelli meazionati nei 
giorni scorsi. 

Si osserva tuttavia un po' più d'ani-
mazioiie da parte dei compratori, la quale 
se non giunge ancora all'effettuazione 
di aumentare transàziiihi, seiùbra vi si 
prepari ed indaghi il terreno par eve­
nienze future. 

II mercato di Lione, singnato oggi a 
colori meno foschi, ha forse impresso 
una leggera spinta al nostro ; purché ciò 
continui ed abbia seguito di qualche 
Importanza. 

Per oggi ancora affari pochissimi e 
_ che riguardano solo le greggi» e gli 

organzini a risparmio di prezzo. 
(TIat SloU). 

U a t i n o u l H c i a l e 
Jei prezzi fatti sul mercato di Udine 

Il 20 agosto 1896. 
Grani 

Frumento nnovo all'ett. da L. 14.— a 1S.E3 
Granoluroo „ da „ 10.76 a 11.7B 
Baatardona •- da a —.— a —.— 
Giallone » da « —.— a —.— 
Gialloucino • da „ >-..-
Ciaqnantiao > da » .'-
Segala nuova • da > l o . -
Soi^orosao „ da > —.-
Lnpinl al quiat. da • 0.-
Paginol! (<lfl.P.'ao.o • J» • - . -

° (alpigiani , da 

f La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverto la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

M o b i l i iiL legno ed m ferro 
e cho facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovanai pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Assortimento polvere da caccia e mina 

l-s 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a S. V. d'essersi provver 

duto d'armi Flobert, Revolvers e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un. ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccerè, carnieri, bufet-
tcvic, capsule, oartucciami per fucile e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Ellero Alessandro 
R. Privativa Speciale. — Cambiavalute 

TJdlno, Piazza Vittorio Emanitele. 

Siìblimlte, Fbssano, Acapuia, Nazionale eoe. 

a —.— 
a —.— 
a 10.36 
a —.— 
a 0 . -

Patate 
—.— a-

: 4.—a 6.-

4.80 a 6.10 
d.lOa 4.76 
S.63 a 3.80 
3.40 a 3.60 
0.—a ».— 
3.76 a 3.Ó0 

«̂  da'w« 
Foraggi 

^ / dell'alta I. q. al quint. da „ 
3 ) " II. > da 1. 
S ì della bassa I. . da > 

( . U. ; da . 
Medica » da « 

I Paglia da lettiera > da . 
Combustibili 

Legna tagliate > da > 
Legna In atauga » da „ 
Carlione 1. qnalità » da „ 
Carbone U. „ > dtì « 
FormeilodliooriR lil GO « da > 

1 proni dei foraggi o combastìbili sono fuori 
dazio. 

Pollame 
Canaloni al Kg. da • 
Gallino « d a V 
Polli " da „ 
Polli d'India mascbi > da « 

M femmine • d% > 
Oche novelle « d a * 
Anitre « da > 

Frutta 
«l obllogc. da lise 

da 

1.94 a 
1.64 a 
6.66 a 
6.20 a 
1,00 a 

a.ot 
1.84 
6.90 
6.40 
2.-

0.—a 0.— 
1.00 a 1.10 
0.—a 0.— 
0.— a 0.— 
0.—a 0 . -
0,70 a 0.80 
0.— a 0.— 

Bollettino delia Borsa 
UDINE t i agosto 18 )S 

RcKidl tB lago. 20 lago. 21 
Ital. B •/. eoolantl 1 93.661 93,80 

• «ne mese . , 93.761 93,00 
Delta 4 ',', . 1 0 1 - I lOa . -
Obbligacioni Asse Boelea. 5 «/o 9 3 . - 03.— 

OhbliK<axion& 
Perrovio meridionali 300 Vj 300.Vi 

8 «/, Italiana oi ooop. 284.'/, «8S.-
FondlarUs Banea d'ItaUa 4 7, « 2 , - * 9 2 . -

. 4 ••I, 497 , - 409,— 
6 7, Baneo di Napoli 407 . - 407,— 

Serrovia lldiae-Pontebba . . . 466 — 466.— 
Fondo Caiaa Riap. Milano 6'/j 607,', 807— 
PrHtilo Provincia di Udine . . lOS.- 102.— 

i a s i o n i 
Bana d'Italia i . . 7 0 2 , - 707.— 

• di Udine 115.— 116.— 
. Popolare Friulana . . . . 120 . - 1 » . -
« Cooperativa Udinese . . 34.— 84.— 

Ootonlaaio Udinoia ex Cono. . 1800. - 1800.-
Veneto 860 - 8 8 0 . -

Soeiatà Tramvla di Udino . . . 65 — 86,— 
« Ferr. Merldion. et ooap. 644 — 646.— 
• " Mediterr, ai «ottp. 6 0 2 . - 60B.— 

C'amHI e Tfkl«a%« 
Francis «liéqna 107.30 107.15 
Qarmania • 182 30 13216 
Londra 27.03 28.90 
Avitria Banoonqta . . . • 826,'/, S25.V4 
Corono 112 - 112 — 
Mapoleoni • 1 21,46 21.40 

n t l m l f l K p H o e l j 
CMosura Parigi aa oonpous I 87.90 88.06 
Tondenxa baona 

ANTONIO ANGELI gerente roiponiabl'e 

CAMBÌAMB™ BI DITTA. 
Il sottoscrìtto Antonio Custo-

dazzl, che fu per oltre venti 
anni alle dipendenze del de­
funto Angelo ToifolettI detto Pa-
rlgin, avverte la sua rispetta­
bile clientela, che sino dal l lu­
glio anno corrente, la signora 
Italia Mondin! vedova TofFo-
letli gli ha ceduto il lavora-
torlo di manisenlco sito iu 
via Brenari al n. 8, e non du­
bita che gli vorrò, continuato 
quel favore che sin qui ha go­
duto. 

AntoDio Gnstoilazzì, 
Corniolo 
Ficbl 
Noci 
Pori 
Posohe 
Poni 
Suelne 
Uva 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

0.09 
0.— 
0.— 
0.18 
0,13 
0.09 
0.14 
0.25 

a 0.10 
a 0.— 
a 0.32 
a 0.30 
a 0.46 
a 0.12 
a 0.20 
a 0.40 

Burro, formaggio e uova 
Barro al Kg. da ,. 1.76 a 2.— 
Borro del monte > ^) » 0.— a 0.— 
Formanirio'l'''''"™'« " ''» " 0.—a —.— 
'^°"^*''"'(del piano . da . 0 . — a — , -
Uova alla dozzina . da • 0.60 a 0.76 

Orario I*'erroviari» 
(vedi quarta pagina.). 

-ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLB DI VIENNA 

Visite e consulti laile oie 8 1 
U d i n e ~ V ia del Monte, 18 > 

I f i l l . 
Udine 

Collegio Convitto Paterno 
'~'V«di avviee in IV pagina) 

GOlV A CAPO 
il comm. Carlo SngUone»' miiilioo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. t i u i s i 
C l i l e r l c l a cavalier prof. R l c e i t m l o 
T o t l ) cavalier prof. Ì P . V > : D o n i Ì t t « 

\ cav. dott. C a c e l a l u p l , iiav. prof. \G« 
M a g n a n i » cav. d o t t . O . Q u l r l c o i g in 
congrega, tutt i .di Roma, «d in EBg&ito 
a splendide risaltanze ottonate, hanno 
adaottato nnanimit i per 

TIFO UfilCO SD ASSOLUTO : 
L'AOQUA DI t»ETANZ 

per la Gotta, l ienel la. Calcoli, Arlirita 
spasmodica e deformauto, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloiti digestititti e 
catarri di quaiumiue forma. 

Premiata con 8 m e d a g f U é d ' o r o 
e tt d i p l o m i d ' o n o r e e con mO' 
( l a g ' U a d ' a r g e n t o al I V Congrèsso 
sclenti&co internazionale Prodotti cnimici 
eco,, di Napoli, settembre-ottóbre 1894. 
Conoessionario per l'Italìtt A. V . Htjldo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per imbianeMpe i den|l 
senza distruggere lo smalto , 

dello Stabilimento farmaceutico G. Oat-
sarini di Bologna, riu.'orzà .̂ preserva 
i denti dalle malattie qui vanno a g g è t t i . 

Una scatola e o n t > 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione,dei 
giornale IL FRIULI. .,/ 

CAFFÈ BSSTADBANT FSBfiOTIi 
U O I N E -

Oggi venerdì 21 agosto. _ . 
Menu dei piatti speciali per la seraj: 

Gnolna calda alno all« ove VL^ 
Zuppa puree di fagiuoll con crostini al 

burro. 
Sogliole al gratin. 
Volpina alla salsa sourtou: '' ' 
Tonno arrosto con melanzane.. 
Filetto di vitello oon asparagi'lilU maitre 
• d'Hotel . 
Coscia di manzo alla pari^iiia. 
Piccioni al forno con lenticchie. 

Dotai: ..;. 
Gi-ateau alle mandorle. 
Strudel di mole. < 

I Rouleau al framboise. 
' C. Burghart, 



IL FRIULI 

iiisorzioni per 11 Frinii si ricevono escìlusìvamcnte presso rAmìninistrazione. del Gìomale in Udine 

3^ 

s~^\M 

Voloto una prova inooatcatiibilo (Iella virtù o delia superiorità 
(lolla vcia acqua 

GHÌNIUE-HIGONE 
PROFumAnrA E INOOORA 

chiedotiìi al Tustru parrucohlera che ao usi pei vostri capelli 9 per 
la imrM, a idopo pochis volte snrste convinti e cout"Dti. 

B a s t a p r o v u r l t t t>cr a d o t t a r i n . 
Ciitnrddii'Nl dalle contraffa'/Joiti. 

Si vende tiiiito prufutaata elio inodora In flaconi da L, 1 > 5 0 e S 
ed m bottiglie gruiidi da U S < 5 0 . 
l'rovaRi da tulli i Farmacisti, Droghièri e Profumieri del Regno. 

A Uiilno da Enrico Magou abincagliorOi (lai B>atelli Patrozzi parrù'fiélilort, 
da Pranooaoi) MIDÌBÌDÌ droghiere, da Angolo Fabrla fìtrmacinU -— A Maoiago da 
Silvio Borapfta farmacista -— A Fordonoao da Giosappe Tatuai nogozianto — A 
SpìltmbArgO (la Btf^nio OHaùdì a AM Pratatii Lariso ••< A Talmauo da Cbìussi 
farmaoieia — A Toatabba da ArlHtoJomo Cattoll' nogosìattto. 
Di posilo pmieralodii A . M i g o n e e C , Via Tonno, 12. M l i a u o . 

Alle apedìzioDi par pacco postate asfgiutigcre contosifflì 80. 

maàm&tm CONVITTO PATESifO 
AiÌ<No V» Wia Zbiiou, 4S - (jl»li^'l<: - Via Xanou, 4» A N N O V » 

C O N V I T T O R I 

1 t" Anno So Atatlo 3° Anitio 4» Animo 

1: «̂ ' sa G4 «d 

•'ìl^: 

?ÀsfAiPiitóRE DENTIFRICIA ANTISETTICA 

insuffli 
TOfeUE E IMPEDISCE LA C A R I E ' 

, X O N SERVA LO SMAL-TPi, 

lEMIIll&HEHIISMI 
A.BERTEU-liiC.CHIMICI MILAMO. 

Klt([)!}04ì-^(i[Vtf!E L.r.-1ai-a'r.j(tnt OptfpttiaitmMLllJShMMAfl 
" " . • P3 • • 

rriOVASI IM lUFlL LF. P(;il ltM-AU FARMACIE K P R O r u m R l l t 

rósaista par l'Italia Qairino Toai di M i l a n o ' 

", SI 1 .cofl,yit,topi frequentano lo R. Scuple secpndarie, classiche e 
tilsiirtia - i ' Sorveglianza coatinua —- Cube assidue e pateî ho — Ass 

e tecniche. Educazióne accura-
AssistcQza gratuita nello studio — 

TitittameattS'faBMfliàre — Vitto sano e sufficiente ~- Locale ampi,o e bene, alleggiato con 
«qieao e vasto giardino — Posizione vicinissima alle R. Scu )le (circa 300 metri). 

R E T T A IWODllCA. 
''Sitjiioia eieiHentare pritata antehe per esterni. 

..J,flÌftlHÌàÌRSAÌi.Jflftpiali- pingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi. 

' L a MiroKionc, 
• i n U l l i l l l l M , 1 1 1 1 1 « • • • • i i i i j g B H L . • • H I . » 1 — M II I l i 

l^"«*?i'?r!/ ,t'uI"lSìlkilSe;& 
retica è 

L'Acqui, di 

NoeeFa-Uinlira 
di ottimo sapore, o bat 
tciiiipl^^icamepta pura 
aTcaliua, Icggornieuta 

4a«oa|; dalla ^oale diaaaii Mantegaisza cha 
0 buoiia pei M I » , pei malati, « pei semi­
toni. Il cblariaiim'o Prof. De Giovanni non 
eaitò a (loalilieafla la rnijiioi-c ocmo da 

pjavo/is del'mondo. 

{<., S8 ,SÓ j la^ .eafsa d i 5 0 b o ( « l « l i e 

- ( imnBQ n i o e e r a . 

i^ . n I 8 

;ajaìdri Puerpere 

Convalescenti !!! 
:, Pfr rinvigorire i bambini, e per ripren­
der» le forz'e perduto Uiiate U nuovo pro-
dattò PJIki9vA.arfiiii.id pastina alimentare 
fabbricata coli' ormai celebre Acquila IVo-
• ó e r u ' V i u b r i i . i sali di magnesia di cui 
li ricca quadt* acqua rutidouo la pasta resi' 
atonie alla Rottura, quindi di facile diga 
(itio^e, raggiungendo il doppio scopo di nu­
trire senza alTaticare lo stomaci). 

« t d a t o l a d i s r a m i n l » 0 e I<. 1 . 0 0 

• i H R l B C O M P . ~ H 

Nella scelta di mi li- y^i^tj ^^ s j , , , ^ VH 
quore conciliato m bontà 
e i benèfici effetti. 

IlFerni-llM:Bisl8ri 

•^ 
%. 

il preferito (Jai buon S, 
gusUì e, da tutti (jutiUi % 
^Q amuno In prî priti sn-
luto. L'ili. Prof. Sena­
tore Semmola scrìve : 
4 Ho aperìmontato luTgomente il Fer jro 
ClitIJna) lfU«Sert che costilniscfi un' ottima 
proparazìot̂ iQ par la curn (ìalle diverse Clo-
ronsmìe. La sua tolleranza da partii dello 
stomaco rimpotto ad altro prepiiraziaui da 
QI l ^ e r r o C h i n a U1N&OB>I; 'aa'indiacuti-
bilo superiorità ». 

I l i A rv tf» 

I ìj mm^ 

Le Malallie Nervose 
di Sloiiiaco - Gii esattrimeiitt! 

Polluzioni - Arieoiia 
Seiiilifà 

si curano l'adicHÌmcnte col >Suo«o wra;aillt;o (Ipervttalo 
HroWn-S'quil'rd). Flacone grande lire 7,75; flacone piii.iolò 
lire' 4,7S; fi'uaco nel Regno. 

ii:a più grn i idc e pli'a utile scAperta del s^ecòltti 

i l u ò d E s s o iMò1«biÀL^s:i. 
Chiederò gli Opijooolial Laboratorio Séquardiaim, Via Toriiio,,21,MìhDÀÌ 

d i re t to dal do t to r Mareltti, àepBsitar'io del vero metodo di- pfepàràttà^e 
oppi-tao a Pafiffi. 

Si vende in UDINE prosS() la'PARMACIA BOSERO olla « Fetiioe Risdftó ». 

•ifiiirara 

i l l i i a n o • 

<lr.3UimS,H 

[FmiMERTOTÉEHILIOm 
CASA BDBER E m i ^\ VIENNA 

IJBUl6oi»RSALE PI BRESCIA 
'Il 'curatore'(il questo fallimento avendo qui liquidato diverse Suc­

cursali compreso qj^elja di Venezia ora,,ljjt,ti^peftO;la;;liqijidazjope .-del-
j;|¥jidipe^i^^|^Cfi4f8%la di,.$r6scia qd .eÌBèniilo |>ròs9!jgà;liiij(jlh.iyi^rajiiél 

Bilancio e piutlost'o che sottomettersi afie esigenze degli strozzini con-
CQr.aì;'ini ts ie ocoaslous). ai decide di vend'ere t6(ià la mercie còme qui 
sotto icdicata, con vero vantaggio per il bomprdtore. 

Quando 'Ik merde ijui sotto indicata tiob sia tale, sia- per la bontà, 
freschézza e'nijyit i i r curatóre sj obbliga ,ê  ritiornarq-iiil deoaco, ovverà ' 

I' al oaiÈIblo-d'iig'óì'-singólo at'tieolo' qui sótti) dej'òri'tio. 

SAGGIO DI VENDITA 
senza illudere nessuno, confermando quanto sopra (avvertendo che la 

> vendita:à: polt poco tèmpo): 
Metri 3.£0.ytóffa mezza st8'gion,^,01)av^«t'Colori qniti-.bieu, marone, 

caffè, mordere e nero si può chiedere qù'^lubqug d). questi, .colori.. 
Metri 8 stoffa Lantiiie abbastanza per un àbito di si'^riora ultima 

fì9,Yttà, si ,pii6; .chiedere cltmfa 0 scura a fiorellini. 
' ' •-•'•-. Fornitura di sianm: 

Niiaiél'o'8*fortiere per flnestroni di Grhiiinr biauehe. 
Fantasia di metri 3 .60 di lunghezza cadauna in più metri 4 lledS 

conliiiòli'ento (ler là'for.'ìitura. ,;' 
.-. .* •Matt'ì 4 ^teBdìnb'Cìhipiifdoloriita si'à'in rósso," caffè, vana, celeste, 
fiHXtaaia.i.i. :' -• • 

Nupi^ro. 1 coperta, di setai t ìe lU misura con orlatura 130. centimetri 
per 180, usabile per ietto,, per tappato'o, per Pjot 'di: viagglo^'eco;, ' 

Il tutto s i . s p e d i s c s p e r s o l e i l l ' p e i S franco di porto in tutta 
Italia, a„p0r. l'estero spese a suo carice. 

..,|ii,^Ure ; subito vaglia - o oa'rliolina-vaglia al signor l i O u l b a r d i 
,.Q|[^«M)pi)>et, Curatore ideila détta liquidazione, via Palazzo Vecchio 
casa Parma in B r e s c i a . . . * 

. , I , imagazmi SODO sempre aperti dalle ore g mattina allo 6 sera con 
enjiifta; libpra.ai visitatori e coòipratori. 

O ì K ' A l t l W f K f f i U U V M H V O 

Paritntt Arrivi ir'wttWIlt At¥m 
BÀ UDIMIfl A VfeMBXU SA VKOUIÀ k OJilM 
U.. 1 .» S.4B D. 6,.^ tM 
0. 4.4S 8.69 0. 8.10 10.— 
M-* e 1.0 9.69 0. lOiOS iB,ri 
D, 1 U 5 M.16 D. U.20 18;66 
0. 13,% 18.30 M. 18.30 2S,^0 

.0. n.ao &.n P."17;81 21-.,40 
D. .!!0.18 2!t.0S 0, 22.S0 2.<1B 

(*) Qneato 4rano j i («rraa a Fotdenona. 
^*) Parte da Pprd^acyo. 

Vero e reale rìbàsìso 43 

J S . . B . Domandato il Catalogo di tutti 
vi verrà spedito Gratis. 

- Occasione unica 
, • l\ tpar^ore ,, , 

LonBàMt'Oiuéeppé. 
1 lotti posti- in vendita e 

®e»>nK=3iOteiv«sftO«-!iqiKd»Oe9w«:aOjgf^^ 

. ai, ssiiix à. 
0 . 6.5} 

PONTXBM, VA FCHnni A t̂ lMS . ai, ssiiix à. 
0 . 6.5} 9 . . - 0. 6.30 9.36 
V. m 9,56 D, 9.3» ir.08 
0. IpS 19.U 0,1.14,39 . 17.0i3 
D. ir.oi ip.oa 

15.80, 
0. 16.85 •10.40 

p. i m 
ip.oa 
15.80, D. ,18.*7 .. ,.,.W.06 

DÀ CÀSAHSA A posigos-, PA P0HI0<3U. A CASAKSA 

1 ri S,22 0. 8,01. .8.40 1 ri 0,43 0. 18,06 .ig.eo 1 ri 19.47 0, . 8V*B ; . ì)a;«2 
pk,(mutui. A a r t u m . 9A aPILIHd! A oittaìisA 

§', iììl . 9.DB 0. 7.66 .•8:36 §', iììl 
wi* 

M. 13.11; M.— 
0, 1«.10 wi* 0. l/.SO Ì8.I0 

DA UDllqt 
M. 2.6^ 
<j. 8,01, 
M. 13.4S 
0. m i 

A n n u n 
7.30. 

10.37 
ig.3G 
20.41 

DA TAHETX 
0. 8.36 
0 . 0 , -
0. 10.40 
U. ^0.45. 

A IDJMa 
11.10 
12.66 
10.66 

1.80 
.pA.imiia A FoavcoB. iDA'poBtoan. A DDCHI 

0. 7.61, 9.ÌI2 ! M. e.ii6 8.69 
U. 13,05 16,29 0. 13.02 16.31 
0. 17.2S ie.3(i JM. 17.— 19.83 
Cainaldenia — Da Fortogmaro par Venezia 
••• olle ilaé 9.49: e 19,68.'' l̂ a 'Vtnazia uilv« alle 
) (tra 12,66. .„. ' 

'^i DDifdl ,V OltóALl DA OIVIDALa 
U. 6?12 • éS3 0. 7.10 

9,06 9;S2 M. 9.47 
11,-̂ 0 1\,4B li. 12.16 
16:44 Itilla 0. 16.49 

M.'20.10 20'38 0. 20,64 

OEABilO SELLA'TBÀMVIA A VAFOSE 

FWi/*tò(j Arrivi 

A .nomi 
.. J i | 8 

10.16 

17.16 
fl,a2 

Partet^e Arrivi 

DA ualWli A H. DAMIXUB 
R. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.30 13.10 
R. A. 14.60 16.48 
tt. A. 18,— 10.68 

DA a. DAMlXLa A UDIKV 
a.45 R. A. »M 

S. T. 12.40 
R.À. 16.35 
S, T. 10.86 

11.16 
13.60 
18.10 

TELA ALL'A«^JeA 
Farmueia A n t o i i ^ o ' T e é t c r t , sùcdessore a G'alkani - ì i i U a n o 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato dal nostro L«boriitor(» '̂.'if«Ì)!)'Hfife lW?^'*serfd-à'anni 
di provv, avendone ottonato un ipicno succeSsbj nonché Ib lodi pili sincere' óvuniiliia A 
.stato adopcr.ito, eil una difTusissima vendita in Buropa e ìu Americal 'AcconsetitCtà la 
veuditii dui Consiglio Superiore .di Saniti^. . ; 

lusso non iluve eiser confuso non altre specialità chi portano lo STESSO. NOME 
che sono iNKFI'tCALCI, o aps'iao d:>nno3(! li.noatfo, ,prigivraij).jò. ,nn '01easteBiìt(t'>:''d(8te3o 
su tela che contiene i principii dol l*i(ruloa mo'iiil'iiiuaf, p^mta. Itativai'd'ilio Alpi)- co-
noaciutn lino dall» più lamota auticttità. - . ; . , „ , ' . . • . . • . . . • , . - . . ; • 

l'"u nostro scopo di trovare il molo di avo'rs"la''ii9strii"t«ln<nel'à 'qltWS"l(i'dn''afiino 
alterati i principii dell' arnica, e ci siamo folidein4)itei-'ria9tfih''>iIId-lliytli'' nh,"Dr<t>%jf'«D 
o p u f l a l u ed un « p p a r n t » «Il n d i a l r n citirÌiidi/ìk'ÌiiMviimH'B'è''W'f^(iiii. 

U nostra tela viono taWolta FALSIFIC Vf^-é-V'ilBUavV. fjolK'6.o';ffl()|,'VG^BTO5Ì«E, 
VELENO couoseiuto por l i sna a'iiope oorròsj'Kii,.̂ o^ q'iit'stii'.jctivó, es^rl flOw^ta,. .,K|(j)]ie-
deiido quollii ohe port'i le nostre vore iniro(ié_,(li, fabbrid, oviveroquellii invida- diretta­
mente dalla nostra farmacìa, che è timbrata .la oro. . , . -. , . ' , - < 

I..4v^iT|Yin**.atml 1 an^i^ la rviit]t*fn>i/\nf ^tl'I'.iiiiif.A ti\ awi.-il tt* .^1X1. A.4.J_ .i .f ....h... 

ma l u c r o s i 
partiÈ' 
•'•(fin 
l a i d o ( , _-- - - -,, --_-, -- , — ^T- — T--TTTI — r - . MH^»" 
a lenire i d a t o r i ' d l i l i v t r l t l d è 'ero«l,ibi(»i; dii'gij'it'jj^i Visol-v'é, ,la',ÌBi»)J<isità,i|gU#i'p3u-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre luoltd altre ùtili applìcaMÓnl pe'r malattie 'Chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 1 0 . 5 0 al motr.) —' Lire'it.'silli al.mezzo ineVro, -

Lifo B.ao la scheda,' frjiitW a d'ofliioilio.- ' 

R l v e i i d l t a n l : In U d i n e Fabris Anelilo, Ci. Coa)"l i, !.. Biasiall^'PaffaiaAiMiiAla 

• " " ' '"̂  lA ijirena e Filipucii Gir^lauii; O d r l s l n , FiiriQaoil''CJ2aàhi.tiv<Fafii'ihi)ilt>4>Wt.o^j<^^''t^1^«te, 
Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; S a r a , -PiirmiicKi. Ni! "AndiWttli', T^i 
Carlo, Frizzi C„ .Santoni; Voizeala,'Biitiici'i'iSlVilik, .GWbWUH'f'.^iffm 
Jacbi-i F.; M i l a n o , Stabiliujento C, ìilrb'i, ijVia Màr̂ j , „ . . „ . , „ » „ , „ , 
léria Vitt'.rio Emanuele, N. 72,' Cnsa A<' .Majjijijai ;e tótng.'i 'Vi''i''Sn'ln N.' 'li 
Prato, N. 96, e in tutte le principali l'àrmaciii'ijer'Regìió. 

i'ilik, .GWblB,Wi;'?'-«'*Wilii'Ji',' è y p t p f m 
MàWitìi;v'"S."3, 'i''m ,WuBBfi.-yGal' 

•k «'.rl.'„'''«:.',''i.,'(. "!«' va. .-i^ir???. _.'.. ItMiati^'.via 

l'OLiìfE SflRiilE li LilOlDO E C I I M E H M I i ' f f l E l t E » 
iiiìw mkhmi iimtf ti ,^iMiiilIiliiililii 
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L'Amido Bomm 
I L , P R E P l - i H I T O - M a l f c a G a U o - I L . P R B F l Ì R l ' C O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 
^bii. 

X fiiàvorì ttpnji^ii'ailci e piibl»lieaÌKlbùl À'ogni 
S «genere si e»cgul!<ie(Hio niella tlp»lg>°afia dtil 
5 €iii«rnale a pr«xxi di latta convenieuxa. Q 
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